Scheda biografica di mons. Luigi Biraghi (1801-1879)

1801 2 novembre Nasce a Vignate (MI), quinto degli otto figli di Francesco e Maria Fini.

1803 Si stabilisce con la famiglia a Cernusco sul Naviglio, nella “cascina Castellana”.

1807 28 aprile Riceve il sacramento della Cresima nella chiesa prepositurale di Gorgonzola.

1812 5 dicembre Compiuti i primi studi nel collegio Cavalleri di Parabiago, chiede di vestire l’abito clericale e ne è giudicato idoneo.

1813-1824 Frequenta i corsi di umanità, filosofia e teologia nei seminari diocesani di Castello sopra Lecco, Monza e Milano. Ordinato diacono, è incaricato dell’insegnamento di greco nel seminario di Monza.

1825 28 maggio Riceve il presbiterato ed è incaricato dell’insegnamento delle lettere nei seminari di Monza e Seveso sino al 1833, con l’ufficio di direttore spirituale nel seminario di Castello nell’anno scolastico 1828-1829.

1833-1849 È direttore spirituale nel seminario maggiore di Milano.

1838 22 settembre Apre il primo collegio delle Marcelline a Cernusco sul Naviglio, e lo affida alla direzione di sr. Marina Videmari (1812-1891), da lui diretta spiritualmente dal 1837 e con la cui cooperazione realizzerà il suo progetto apostolico di restaurare in Cristo la società moderna, a cominciare dalla famiglia, attraverso l’educazione cristiana della donna.
1840 4 aprile Partecipa alla fondazione del giornale ecclesiastico milanese L’Amico Cattolico patrocinato dall’arcivescovo card. Gaisruck, e ne sarà redattore fino al 1848.

1841 17 luglio Acquista l’ex convento di S. Girolamo a Vimercate e vi apre il secondo collegio delle Marcelline.

1842 21 aprile Per motivi di salute chiede all’arcivescovo l’esonero dall’ufficio di direttore spirituale e l’assegnazione della cattedra di s. Scrittura.

11 luglio Rimane direttore spirituale, come l’arcivescovo vuole.

1843 12 maggio In obbedienza all’arcivescovo rinuncia alla fondazione di un istituto di preti missionari in città, progettato con don Luigi Speroni.

1846 16 giugno Eletto al soglio pontificio Pio IX, il “suo Papa” sino alla morte, ne dà notizia alle Marcelline, che vuole attente ai grandi eventi della Chiesa.

1847 8 settembre Saluta con i rappresentanti del clero ambrosiano l’ingresso in Milano del nuovo arcivescovo Carlo Bartolomeo Romilli, di cui sarà sempre fedele sostenitore. 

1848 9 aprile A nome dell’arcivescovo si presenta al conte Gabrio Casati, presidente del Governo Provvisorio di Milano, dopo l’insurrezione delle Cinque Giornate, per ottenere alla Chiesa la libertà nei rapporti con la s. Sede, nelle nomine dei vescovi, nell’amministrazione dei beni ecclesiastici, nell’insegnamento e nell’educazione.

1849 agosto Ristabilito il governo austriaco nel Lombardo-Veneto, si adopera alla riammissione nel ministero di giovani sacerdoti che avevano affiancato i combattenti nella guerra di indipendenza ed appoggia l’arcivescovo ormai malvisto dall’Austria.

novembre Esonerato dall’ufficio di direttore spirituale, ha la cattedra di dogmatica nel seminario teologico, dove svolgerà il suo insegnamento sino al 1854. 

1850 Condivide il progetto di fondazione dell’istituto milanese per le Missioni Estere (PIME) con l’amico mons. Angelo Ramazzotti e col figlio spirituale don Giuseppe Marinoni, che ne diventerà il superiore.

settembre Accompagna con ufficio di cancelliere l’arcivescovo Romilli nelle visite pastorali in Brianza.

10 dicembre Incriminato per la partecipazione alla rivoluzione del 1848, gli è negato dal governo austriaco il canonicato in Duomo ed è intimato all’arcivescovo il suo allontanamento dal seminario. Inizia così una lunga inquisizione politica contro di lui.

1852 13 settembre Ottiene l’erezione canonica delle Marcelline, di cui sarà superiore per tutta la vita.

1853 febbraio-aprile È a Vienna, per giustificarsi presso il governo delle imputazioni fattegli dalla polizia circa il suo comportamento nel 1848.

1854 9 novembre Apre a Milano, in via Quadronno, il terzo collegio delle Marcelline, dedicandolo all’Immacolata, nell’imminenza della proclamazione del dogma.

1855 11 giugno Con l’approvazione del governo è nominato Dottore della Biblioteca Ambrosiana, dove continua i suoi studi e le sue pubblicazioni, specie di storia ecclesiastica e sacra archeologia, ed è sapiente consigliere dei suoi vescovi e del clero ambrosiano. Stabilisce la sua abitazione presso i Barnabiti in via Zebedia.

1858 4 novembre Apre il quarto collegio delle Marcelline in via Amedei a Milano.

1859 7 maggio Onora le esequie dell’arcivescovo Romilli, mentre Milano attende le truppe franco-piemontesi vincitrici sugli Austriaci.

maggio-agosto Assiste le Marcelline invitate dalle autorità civili a dirigere l’ospedale S. Luca allestito per i militari feriti in quella guerra.

1860 Soffre, dopo l’annessione dei territori pontifici al regno sardo, per la crisi politico-religiosa di Milano: l’arcivescovo Ballerini impedito dal governo di prendere possesso della sede, perché eletto su proposta dell’Austria; il vicario mons. Caccia Dominioni confinato nel seminario di Monza, perché inviso alle autorità civili per la sua fedeltà alla s. Sede; clero e laicato cattolico divisi tra temporalisti ed antitemporalisti, intransigenti e conciliatoristi.

1862 29 giugno È invitato da Pio IX, con lettera autografa, a tentare una pacificazione tra il clero milanese. 

14 agosto Risponde al Papa, dichiarandogli l’insuccesso dei suoi sforzi.

1864 Nel corso dei restauri della basilica di S. Ambrogio porta alla luce, con mons. Rossi, l’urna sepolcrale del Santo. 

1866 Avendo adeguato alla nuova legislazione le scuole delle Marcelline, riesce ad evitare per le loro quattro case l’applicazione delle leggi di soppressione degli ordini religiosi.

1867 29 giugno Eletto mons. Luigi Nazari di Calabiana alla sede di Ambrogio, partecipa con il nuovo arcivescovo e il clero milanese alle celebrazioni centenarie di s. Pietro a Roma.

1868 Apre a Genova-Albaro un nuovo collegio delle Marcelline.

1870 Segue lo svolgersi del Concilio Vaticano Primo e plaude alla proclamazione del dogma dell’infallibilità pontificia.

1873 3 ottobre È nominato Prelato domestico di Sua Santità per il contributo dato alla scoperta dei Sepolcri Santambrosiani.

1876 Apre a Chambéry (Savoia), dove le Marcelline avevano fatto una triennale esperienza di vacanze-studio, un collegio per alunne italiane e francesi.

1878 21 marzo Saluta con un indirizzo a nome del clero milanese il neo eletto papa Leone XIII, esponendosi anche con questo atto all’ostilità dell’Osservatore Cattolico, contro cui aveva sempre difeso l’arcivescovo Calabiana tacciato di conciliatorismo.

1879 11 agosto Dopo una breve malattia, muore a Milano, nella foresteria del collegio delle suore Marcelline di via Quadronno.

1929 11 ottobre Alla presenza dell’arcivescovo, il card. Ildefonso Schuster, presso la casa generalizia delle Marcelline, a Milano, si celebra solennemente il 50° anniversario della sua morte e se ne presenta la prima biografia, scritta da mons. Angelo Portaluppi.
